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BILANCIO CONSOLIDATO
PROSPETTI DI STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO

ATTIVO
	 al 31/12/2020	 al 31/12/2019
	 Parziali	 Totali	 Parziali	 Totali
IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali
- Costi di impianto ed ampliamento	 35.499		  31.626
- Costi di sviluppo	 322.133		  483.199 
- Diritti di brevetto industriale	 63.126 		  95.882
- Concessioni, licenze, marchi e diritti simili	 345.410		  441.283
- Avviamento	 1.680.915		  2.084.102
- Differenza da consolidamento	 1.227.038 		  - 
- Altre	 28.050 		  2.773
Totale immobilizzazioni immateriali		  3.702.171 		  3.138.865 

Immobilizzazioni materiali
- Terreni e fabbricati	 8.142.158 		  5.184.424
- Impianti e macchinari	 631.533 		  632.300
- Attrezzature industriali e commerciali	 512.732 		  548.093
- Altri beni	 255.380 		  287.958 
Totale immobilizzazioni materiali		  9.541.803		  6.652.775 

Immobilizzazioni finanziarie valutate al patrimonio netto
- Partecipazioni in				  

imprese collegate	 4.041.953 		  3.334.589
altre imprese	 268.139 		  -

- Crediti verso
imprese collegate	 200.000 		  366.887 
di cui oltre l’esercizio	 200.000 		  266.887
altre imprese	 129.876		  107.129
di cui oltre l’esercizio	 129.876		  96.661

Totale immobilizzazioni finanziarie		  4.639.968 		  3.808.605 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI		  17.883.942		  13.600.245 

ATTIVO CIRCOLANTE
Rimanenze
- Materie prime sussidiarie e consumo	 1.849.517 		  2.177.073
- Prodotti finiti e merci	 7.809.688		  6.274.653
Totale rimanenze		  9.659.205		  8.451.726 

Crediti
- Verso clienti	 21.991.287 		  22.934.013
- Verso imprese collegate	 257.068 		  15.156
- Crediti tributari	 2.360.756		  1.074.332

di cui oltre l’esercizio	 12.216		  16.288
- Imposte anticipate	 898.526 		  612.268

di cui oltre l’esercizio	 556.371		  468.575
- Verso altri	 848.216 		  872.685
Totale crediti		  26.355.853 		 25.508.454

Disponibilità liquide
- Depositi bancari e postali	 7.184.001 		  6.969.357
- Denaro e valori in cassa	 1.733 		  2.884
Totale disponibilità’ liquide		  7.185.734		  6.972.241 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE		 43.200.793		  40.932.421 

RATEI E RISCONTI		  761.406 		  593.046 

TOTALE ATTIVO		  61.846.141 		  55.125.712 
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PASSIVO
	 al 31/12/2020	 al 31/12/2019
	 Parziali	 Totali	 Parziali	 Totali
PATRIMONIO NETTO
- Capitale sociale		  300.000		  300.000 
- Riserva da sovrapprezzo azioni		  12.000.496		  12.000.496 
- Riserve di rivalutazione		  3.137.950 		  - 
- Riserva legale		  60.000 		  60.000 
- Altre riserve		  8.827.792		  7.693.696 

Riserva straordinaria	 3.437.444		  3.803.613
Riserva da consolidamento	 5.390.348		  3.890.083

- Riserva per operazioni di copertura
dei flussi finanziari attivi		  -		  -761 

- Utili portati a nuovo		  1.148.977		  -50.158 
- Utile dell’esercizio		  2.960.562		  3.333.232 
TOTALE PATRIMONIO NETTO PER IL GRUPPO		  28.435.778		 23.336.505 
TOTALE PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO		  28.435.778		 23.336.505 

FONDI PER RISCHI ED ONERI
- Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi	 71.250		  46.250 
- Strumenti finanziari derivati passivi	 -		  1.002
- Altri fondi	 1.140.176		  895.000 
TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI		  1.211.426		  942.252 

TRATTAMENTO PER FINE RAPPORTO		  1.490.708		  1.334.186 

DEBITI
- Obbligazioni	 6.877.011		  6.846.155
- Debiti verso banche	 7.743.367		  7.226.760

di cui oltre l’esercizio	 4.281.834		  3.729.406
- Debiti verso fornitori	 13.271.286 		  12.383.247
- Debiti verso imprese collegate	 621.240 		  684.798
- Debiti tributari	 435.072 		  700.532
- Debiti verso istituti di previdenza	 609.160		  582.343
- Altri debiti	 787.213		  759.458
TOTALE DEBITI		 30.344.349		  29.183.293 

RATEI E RISCONTI		  363.880		  329.476 

TOTALE PASSIVO		  61.846.141		  55.125.712 
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CONTO ECONOMICO
	 al 31/12/2020	 al 31/12/2019
	 Parziali	 Totali	 Parziali	 Totali
VALORE DELLA PRODUZIONE
- Ricavi delle vendite e delle prestazioni		  53.190.744		  54.076.759 
- Variazione dei prodotti finiti, Sl ed in corso		  1.686.541		  -609.245 
- Altri ricavi e proventi		  856.997		  678.192 

contributi in conto esercizio	 51.797		  4.072
ricavi e proventi diversi	 805.200 		  674.120

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE		  55.734.282		  54.145.706 

COSTI DELLA PRODUZIONE
- Costi per materie, di cons. e di merci		  27.025.832		  24.946.491 
- Costi per servizi		  16.665.911		  17.650.373 
- Costi per il godimento di beni di terzi		  472.080		  413.766 
- Costi per il personale		  6.715.329 		  5.843.854 

salari e stipendi	 4.820.897		  4.157.583
oneri sociali	 1.482.327		  1.312.462
trattamento di fine rapporto	 320.851 		  285.822
altri costi	 91.254 		  87.987

- Ammortamenti e svalutazioni		  1.724.235 		  1.314.092 
ammortamenti imm.ni immateriali	 1.030.607 		  729.485
ammortamenti imm.ni materiali	 533.578		  522.654
sval. dei crediti dell’attivo circolante	 160.050 		  61.953

- Variazione delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie e di consumo		  327.556 		  -466.221 

- Accantonamenti per rischi		  260.000		  80.000 
- Altri accantonamenti		  25.000		  27.500 
- Oneri diversi di gestione		  748.313 		  794.046 
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE		 53.964.256		 50.603.901 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE		  1.770.027		  3.541.805 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI	
- Altri proventi finanziari		  4.615		  1.192 

proventi diversi dai precedenti	 4.615 		  1.192
interessi e com. da altri e proventi vari	 4.615 		  1.192

- Interessi e altri oneri finanziari a		  -273.196 		  -87.580 
interessi e com. ad altri ed oneri vari	 -273.196 		  -87.580

- Utile e perdite su cambi		  -1.361		  -7.163 
TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI		  -269.942		  -93.551 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ  FINANZIARIE				  
- Rivalutazioni		  1.276.817		  1.224.851 

di partecipazioni valutate al patrimonio netto	 1.276.817 		  1.224.851 
- Svalutazioni		  -350.115		  -331.491 

di partecipazioni valutate al patrimonio netto	 -350.115 		  -331.491
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE		  926.702		  893.360 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE		  2.426.787		  4.341.614 

Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti		  247.277		  -1.105.385 
Imposte differite e/o anticipate		  286.499		  97.003 

RISULTATO D’ESERCIZIO		  2.960.562		  3.333.232 

UTILE D’ESERCIZIO PER IL GRUPPO		  2.960.562		  3.333.232 
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RENDICONTO FINANZIARIO
		  31/12/2020	 31/12/2019
DISPONIBILITÀ INIZIALI	 6.972.241 	 2.334.875

A) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ OPERATIVA
Utile consolidato del periodo	 2.960.562	 3.333.232
Interessi passivi/(Interessi attivi)	 268.581	 86.388
Imposte sul reddito	 -533.776	 1.008.382
Dividendi
(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti da cessione di attività	 14.625	 -27.613
1)	Utile dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi,
	 dividendi e plus/minusvalenze da cessione	 2.709.992	 4.400.389

Accantonamento ai fondi	 606.027	 393.322
Ammortamenti	 1.564.185	 1.252.139
Rettifiche durevoli di valore di attività finanziarie	 -930.779	 -893.360
2) Flusso finanziario prima delle variazioni del CCN	 3.949.425	 5.152.490

Variazioni del capitale circolante netto
Decremento/(incremento) delle rimanenze	 -1.207.479	 98.456
Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti	 700.814	 -524.885
Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori	 824.481	 -126.114
Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi	 -168.360	 43.848
Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi	 34.404	 27.980
Altre variazioni del CCN	 583.479	 200.250
3) Flusso finanziario dopo le variazioni del CCN	 4.716.764	 4.872.025

Altre rettifiche
Interessi incassati/(pagati)	 -268.581	 -86.388
(Imposte sul reddito pagate)	 -1.905.094	 -571.942
Dividendi incassati
(Utilizzo dei fondi)	 -180.331	 -160.259

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITÀ OPERATIVA (A)	 2.362.758	 4.053.436

B) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO
Immobilizzazioni immateriali
(Investimenti)	 -1.593.913	 -9.338
Disinvestimenti	

Immobilizzazioni materiali
(Investimenti)	 -198.964	 -557.706
Disinvestimenti	 810	 40.443

Immobilizzazioni finanziarie
(Investimenti)	 -622.747	 -323.400
Disinvestimenti	 718.087	 56.800

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (B)	 -1.696.727	 -793.201

C) FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO
Mezzi di terzi
Nuovi finanziamenti a breve termine	 1.000.000	 2.163.482
Nuovi finanziamenti a M/L termine	 3.530.856	 6.846.155
Rimborsi di finanziamenti	 -3.983.394	 -6.632.506

Mezzi propri
Dividendi pagati	 -1.000.000	 -1.000.000

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (C)	 -452.538	 1.377.131

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A+B+C)	 213.493	 4.637.366

DISPONIBILITÀ FINALI	 7.185.734	 6.972.241
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NOTA INTEGRATIVA

Il Bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2020, che sottoponiamo alla vostra attenzione, è stato 
predisposto in conformità ai disposti del codice civile e del Decreto Legislativo n. 127/1991, tenendo conto 
delle modifiche introdotte dal Decreto Legislativo n. 6/2003 e dal D.Lgs. 139/2015 interpretati ed integrati 
dai principi contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”) in vigore dai bilanci con 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2020. 

Il Bilancio consolidato è costituito dallo Stato Patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto 
dagli artt. 2424 e 2424 bis del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in conformità allo schema 
di cui agli artt. 2425 e 2425 bis del Codice Civile), dal Rendiconto Finanziario (il cui contenuto, conforme 
all’art. 2425-ter del Codice Civile, è presentato secondo le disposizioni del principio contabile OIC 10) e dalla 
presente Nota Integrativa, redatta secondo quanto disciplinato dall’art. 38 del D. Lgs. 127/1991.

La Nota Integrativa che segue analizza ed integra i dati di bilancio con le informazioni complementari 
ritenute necessarie per una veritiera e corretta rappresentazione dei dati illustrati, tenendo conto che non 
sono state effettuate deroghe ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 127/1991. A tal fine la Nota Integrativa è inoltre 
corredata dal prospetto di raccordo tra il risultato d’esercizio della Capogruppo ed il risultato d’esercizio 
consolidato e tra il patrimonio netto della Capogruppo ed il patrimonio netto consolidato, dal prospetto 
delle variazioni intervenute nei conti del patrimonio netto consolidato e dall’elenco delle società incluse 
nell’area di consolidamento.

Le voci non espressamente riportate nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, previste dagli artt. 
2424 e 2425 del Codice Civile e nel Rendiconto Finanziario presentato in conformità al principio contabile 
OIC 10, si intendono a saldo zero. La facoltà di non indicare tale voci si intende relativa al solo caso in cui le 
stesse abbiano un importo pari a zero sia nell’esercizio in corso sia nell’esercizio precedente.

Per quanto concerne le informazioni aggiuntive sulla situazione del Gruppo e sull’andamento e sul risultato 
della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui esso ha operato, con particolare riguardo ai costi, 
ai ricavi e agli investimenti, nonché per una descrizione dei principali rischi ed incertezze cui il Gruppo è 
esposto, si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione.
 
I principi contabili e i criteri di valutazione adottati rispondono all’obiettivo della rappresentazione veritiera 
e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del complesso delle imprese 
consolidate, così come richiesto dall’art. 29 del Decreto Legislativo n. 127/1991. I criteri di valutazione 
adottati per la redazione del bilancio consolidato sono conformi al combinato disposto dell’art. 2426 del 
codice civile e degli articoli 34 e 35 del Decreto Legislativo 127/1991.

Vengono inoltre fornite tutte le informazioni ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e 
corretta.

Non vi sono patrimoni né finanziamenti destinati ad uno specifico affare.

Il Bilancio consolidato è stato redatto in “unità di Euro”, senza decimali, utilizzando il “metodo 
dell’arrotondamento”. 

La data di chiusura del Bilancio consolidato coincide con quella di tutte le società consolidate.

Premessa
Elenco partecipazioni della Capogruppo

Montefarmaco OTC S.p.A. sede legale in Bollate (Mi)

La partecipazione diretta nel capitale sociale della società è pari al 100% per un importo di Euro 12.079.469.
La società opera nella produzione e commercializzazione di prodotti farmaceutici.
La società non detiene partecipazioni in imprese del Gruppo.
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Elenco partecipazioni cedute nel corso dell’esercizio

Con atto pubblico del 7 ottobre 2020, iscritto al Registro delle Imprese in data 09 ottobre 2020, la Società 
ha portato a termina l’operazione di fusione per incorporazione della propria controllata al 100% Immobiliare 
Monte S.r.l. - precedentemente inclusa nell’area di consolidamento - con sede legale in Bollate (Mi). Gli 
effetti contabili e fiscali sono stati retrodatati al 1° gennaio 2020.

In data 4 novembre 2020 è stata portata a compimento la liquidazione volontaria della società EIC Italia 
S.r.l., società collegata direttamente per il 48% del capitale sociale, con relativa cancellazione dal Registro 
delle Imprese.

Eventuale appartenenza ad un Gruppo 
Segnaliamo che le società controllanti non predispongono alcun bilancio consolidato. 

Area di consolidamento
Il Bilancio consolidato trae origine dai bilanci d’esercizio della Capogruppo e delle società nella quale la 
Capogruppo detiene direttamente o indirettamente la quota di controllo del capitale. Le società incluse 
nell’area di consolidamento, i cui bilanci sono consolidati con il metodo integrale, sono le seguenti: 

-	 Montefarmaco Holding S.r.l.
	 Via IV Novembre, 92– Bollate (MI)
	 Capitale Sociale: Euro 300.000 i.v.
	 (Capogruppo)

-	 Montefarmaco OTC S.p.A.
	 Via IV Novembre, 92– Bollate (MI)
	 Capitale Sociale: Euro 230.625 i.v.
	 (Controllata direttamente per il 100% del capitale sociale)

-	 Jordan Tech S.A.
	 Via Pioda n. 12– Lugano (Svizzera)
	 Capitale Sociale: Franchi Svizzeri 100.000 i.v.
	 (Controllata indirettamente per il 100% del capitale sociale in quanto posseduta direttamente da 

Montefarmaco OTC S.p.A per il 100% del capitale sociale)

-	 Montefarmaco Shanghai Trading Co. Ltd.
	 Hangtou Hunan Road n. 5780 Shanghai Pudong New Area (R.Pop.Cinese)
	 Capitale Sociale: Remimbi 1.187.715 i.v.
	 (Controllata indirettamente per il 100% del capitale sociale in quanto posseduta direttamente da 

Montefarmaco OTC S.p.A per il 100% del capitale sociale)

Tale metodo prevede l’integrale attrazione di attività e passività e di costi e ricavi delle imprese appartenenti 
all’area di consolidamento, indipendentemente dalla percentuale di partecipazione della consolidante.
Lo stato patrimoniale ed il conto economico consolidato espongono tutti gli elementi della capogruppo e 
delle altre società incluse nel consolidamento al netto delle rettifiche successivamente illustrate.

Le seguenti partecipazioni, sono state valutate con il metodo del patrimonio netto:

-	 Biogei Cosmetici S.r.l.
	 Via Panoramica, 26 – Darfo Boario Terme (BS)
	 Capitale Sociale: Euro 50.000 i.v.
	 (Collegata direttamente per il 20% del capitale sociale)

-	 Suavinex Italia S.r.l.
	 Via IV Novembre, 92– Bollate (MI)
	 Capitale Sociale: Euro 210.000 i.v.
	 (Collegata direttamente per il 28% del capitale sociale)
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-	 Farmacia Wagner S.r.l.
	 Via Michelangelo Buonarroti, 5– Milano (MI)
	 Capitale Sociale: Euro 30.000 i.v.
	 (Collegata direttamente per il 20% del capitale sociale)

-	 Dermophisiologique S.r.l.
	 Vicolo Luigi Pasteur, 120– Caronno Pertusella (VA)
	 Capitale Sociale: Euro 52.000 i.v.
	 (Collegata direttamente per il 45% del capitale sociale)

-	 Farmacia Gilera S.r.l.
	 Via Gilera, 100– Arcore (MB)
	 Capitale Sociale: Euro 20.000 i.v.
	 (Collegata direttamente per il 30% del capitale sociale)

-	 Farmacia Imbriani S.a.s.
	 Via Degli Imbriani, 28– Milano (MI)
	 Capitale Sociale: Euro 131.891 i.v.
	 (Partecipata direttamente per il 15% del capitale sociale)

Per il consolidamento sono stati utilizzati i bilanci d’esercizio delle singole società, approvati dalle rispettive 
assemblee o dai propri organi amministrativi, eventualmente riclassificati e rettificati per uniformarli ai 
principi contabili e ai criteri di presentazione adottati dal Gruppo.  

Principi di consolidamento
Nella redazione del bilancio consolidato sono stati seguiti i seguenti principi:

-	 Il valore contabile della partecipazione nella società consolidata è stato eliminato contro la corrispondente 
quota di patrimonio netto posseduta. La differenza risultante dalla eliminazione è attribuita, se del caso, alle 
singole voci di bilancio che le giustificano e, per il residuo, se positivo, alla voce dell’attivo immobilizzato 
denominata “Differenza da consolidamento”. La “Differenza da consolidamento” così determinata viene 
ammortizzata in base alla durata ritenuta congrua per rappresentare l’utilità futura dell’investimento 
effettuato. Se negativa, la differenza residua viene iscritta nella voce del patrimonio netto “Riserva di 
consolidamento” o in apposito “Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri”, in osservanza del 
criterio dell’art. 33, comma 3, del d.lgs. 127/91.

-	 Le eventuali quote di patrimonio netto di competenza di azionisti terzi sono iscritte nell’apposita voce 
dello stato patrimoniale.

-	 Nel conto economico è evidenziata separatamente la quota di risultato di competenza di terzi.

-	 I rapporti patrimoniali ed economici tra le società incluse nell’area di consolidamento sono stati totalmente 
elisi.

-	 Gli utili e le perdite emergenti da operazioni tra società consolidate, che non siano realizzati con operazioni 
con terzi, sono stati eliminati. 

Criteri di valutazione
Il Bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2020 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice 
Civile, così come modificata dal D. Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 e successive integrazioni e modificazioni, 
interpretata dai principi contabili italiani emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”). 

I criteri utilizzati nella formazione del consolidato chiuso al 31 dicembre 2020 sono quelli utilizzati nel 
bilancio d’esercizio della Capogruppo che redige il Bilancio consolidato.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell’attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato.
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L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti 
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui 
si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato 
che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente 
in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio consolidato - consente la rappresentazione delle 
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.

In particolare, i criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni Immateriali
I Costi pluriennali sono iscritti sulla base del prezzo pagato o del costo sostenuto e direttamente ammortizzati 
con il consenso del Organo di controllo (Sindaco Unico), ove richiesto dalla legge, in considerazione della 
loro utilità pluriennale, in quote costanti.

Le aliquote d’ammortamento utilizzate, invariate rispetto ai precedenti esercizi, sono le seguenti:
	
Spese di impianto ed ampliamento	 20%
Costi di ricerca e sviluppo dossier	 20%
Marchi e Brevetti	 10%
Software	 20%
Avviamento	 10%
Differenze da consolidamento	 20%
	
Immobilizzazioni materiali
Le Immobilizzazioni materiali sono esposte al netto dei rispettivi ammortamenti e valutate al costo di acquisto. 
Le Immobilizzazioni materiali, la cui durata è limitata nel tempo, sono sistematicamente ammortizzate sulla 
base della stimata vita utile.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 
valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata mediante l’iscrizione di un apposito fondo 
rettificativo. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il 
valore originario, rettificato dei soli ammortamenti.
Le aliquote di ammortamento utilizzate, invariate rispetto ai precedenti esercizi, sono le seguenti:

Immobili	  5,5%
Impianti e macchinari	   10%
Attrezzatura varia e minuta	 40%
Attrezzatura specifica	   7,5%
Stampi e fustelle	    12%
Mobili e arredi ufficio	   12%
Beni inferiori a 541€	 100%
Macchine ordinarie d’ufficio	   12%
Macchine e attrezzature elettroniche ufficio	   20%
Autoveicoli da trasporto	   20%
Automezzi	   25%
Impianti telefonici e cellulari	   20%

Per le immobilizzazioni acquistate nel corso dell’esercizio, le aliquote d’ammortamento sono state ridotte 
alla metà.
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Svalutazione per perdite durevoli di valore
Le svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali, vengono 
contabilizzate secondo quanto prescrive il Principio Contabile OIC 9.

Il Gruppo valuta a ogni data di riferimento del bilancio se esiste un indicatore che un’immobilizzazione 
possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore dovesse sussistere, il Gruppo procede alla stima 
del valore recuperabile dell’immobilizzazione. 
In particolare se il valore recuperabile di un’immobilizzazione (ossia il maggiore tra il suo valore d’uso e il 
suo valore equo) è inferiore al suo valore contabile l’immobilizzazione viene rilevata a tale minor valore. La 
differenza è imputata nel conto economico come perdita durevole di valore ed è rilevata nel conto economico 
nella voce B10c). Se in esercizi successivi vengono meno i motivi della svalutazione, viene ripristinato il 
valore originario rettificato dei soli ammortamenti. I ripristini di valore sono rilevati, analogamente, nella 
voce A5. 

Se non è possibile stimare il valore recuperabile della singola immobilizzazione, il Gruppo determina il 
valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa alla quale l’immobilizzazione appartiene. Ciò si 
verifica quando le singole immobilizzazioni non generano flussi di cassa in via autonoma rispetto alle altre 
immobilizzazioni. In tale ipotesi, qualora il valore recuperabile dell’unità generatrice di flussi di cassa (UGC) 
risultasse inferiore al suo valore contabile, la riduzione del valore contabile delle attività che fanno parte 
dell’UGC è imputata in primo luogo al valore dell’avviamento allocato sull’UGC e, successivamente, alle altre 
attività proporzionalmente, sulla base del valore contabile di ciascuna attività che fa parte dell’UGC.

In assenza di indicatori di potenziali perdite di valore non si procede alla determinazione del valore
recuperabile.

Partecipazioni immobilizzate
Le Partecipazioni in società collegate sono iscritte alla corrispondente frazione di Patrimonio netto.
In sede di prima rilevazione il costo di acquisto della partecipazione viene posto a confronto con il valore 
della corrispondente quota del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio della partecipata. Una 
differenza iniziale positiva (ossia quando il costo sostenuto per l’acquisto della partecipazione è superiore 
alla corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della partecipata) viene mantenuta nel valore di 
iscrizione della partecipazione se riconducibile a maggiori valori dell’attivo dello stato patrimoniale della 
partecipata o alla presenza di avviamento, ed indicandone le ragioni nella Nota Integrativa; tale differenza 
deve essere ammortizzata per la parte attribuibile ai beni ammortizzabili, compreso l’avviamento. 
Diversamente, il valore iniziale della partecipazione è oggetto di svalutazione e la differenza è imputata 
a Conto Economico nella voce D19a) “svalutazioni di partecipazioni”. In presenza di una differenza iniziale 
negativa (ossia quando il costo sostenuto per l’acquisto della partecipazione è inferiore alla corrispondente 
frazione di patrimonio netto contabile della partecipata), se questa non è riconducibile alla previsione di 
perdite ma al compimento di un buon affare, la partecipazione viene iscritta al maggior valore del patrimonio 
netto rettificato della partecipata rispetto al prezzo di costo, iscrivendo quale contropartita, all’interno 
della voce AVI “Altre riserve”, una Riserva per plusvalori di partecipazioni acquisite, non distribuibile. Se la 
differenza iniziale negativa è invece dovuta alla presenza di attività iscritte per valori superiori al loro valore 
recuperabile o passività iscritte ad un valore inferiore al loro valore di estinzione o, ancora, alla previsione di 
risultati economici sfavorevoli, la partecipazione è iscritta inizialmente per un valore pari al costo sostenuto.
Il valore di iscrizione originario della partecipazione così determinato viene modificato nei periodi successivi 
all’acquisizione per tener conto delle quote di pertinenza degli utili e delle perdite e altre variazioni del 
patrimonio netto della partecipata. In particolare l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata, debitamente 
rettificati, per eliminare gli effetti di operazioni intra societarie e per tener conto di altre eventuali rettifiche 
necessarie secondo l’OIC 17, sono imputati nel Conto Economico della partecipante, per la quota di sua 
pertinenza, secondo il principio di competenza economica nella voce D18 a) “rivalutazioni di partecipazioni” 
o D19 a) “svalutazioni di partecipazioni” con contropartita, rispettivamente, l’incremento o riduzione delle 
voci delle partecipazioni interessate iscritte nell’attivo immobilizzato. 
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Strumenti finanziari derivati
Gli strumenti finanziari derivati sono rilevati dalla data di sottoscrizione del contratto, a partire da quando il 
Gruppo è soggetto ai relativi diritti ed obblighi. 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 2426, comma 1, numero 11-bis, del codice civile e dell’OIC 32, gli 
strumenti finanziari derivati, anche se incorporati in altri strumenti finanziari, sono valutati al fair value sia 
alla data di rilevazione iniziale sia ad ogni data successiva di chiusura del bilancio. L’iscrizione e la variazione 
di fair value rispetto all’esercizio precedente sono rilevate in bilancio con modalità differenti a seconda che 
l’operazione in strumenti finanziari derivati sia qualificabile (ed effettivamente designata) come operazione 
di copertura di rischi finanziari o meno.

Operazioni qualificabili (e designate) come di copertura
Il Gruppo aveva in essere, nel precedente esercizio 2019, operazioni in strumenti finanziari derivati per 
coprirsi dal rischio di tasso d’interesse. Tali strumenti finanziari si sono chiusi per loro naturale scadenza nel 
corso del 2020. 

Rimanenze
Le Rimanenze sono iscritte in bilancio al minore tra il costo d’acquisto o di produzione ed il valore di mercato. 
La metodologia di determinazione di costo utilizzata è il FIFO ed è invariata rispetto allo scorso esercizio.
Le rimanenze obsolete o a lento rigiro sono svalutate, tenendo conto delle possibilità di utilizzo e realizzo, 
mediante accantonamenti in appositi fondi portati a diretta diminuzione della corrispondente voce 
dell’Attivo.
Le svalutazioni, effettuate per adeguare il costo ai valori di mercato vengono eliminate in esercizi successivi 
se vengono meno i motivi delle stesse.

Crediti
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati nell’attivo 
circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per il riconoscimento dei 
relativi ricavi. 
I crediti che si originano per ragioni differenti sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque quando 
essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l’impresa; se di natura finanziaria sono 
classificati tra le immobilizzazioni finanziarie, con indicazione della quota esigibile entro l’esercizio successivo.
I crediti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei limiti del 
loro presumibile valore di realizzazione e, pertanto, sono esposti nello Stato Patrimoniale al netto del relativo 
fondo di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per inesigibilità ragionevolmente prevedibili. 
Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il credito 
viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni 
ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. Tali 
costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore 
nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del credito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo.
Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni contrattuali sia 
significativamente differente dal tasso di mercato, il credito (ed il corrispondente ricavo in caso di operazioni 
commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri più gli 
eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. 

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito 
così determinato ed il valore a termine viene rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la 
durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 
Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi 
finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o tra i proventi 
finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione 
o del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. Successivamente gli 
interessi attivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto 
economico con contropartita il valore del credito. 
Il valore dei crediti è ridotto successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia di interessi, 
nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile realizzo o per le 
perdite.
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Il Gruppo presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei crediti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del credito, e i costi di transazione ed 
ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non significativo. In tale 
caso è stata omessa l’attualizzazione, gli interessi sono stati computati al nominale ed i costi di transazione 
sono stati iscritti tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la durata del credito a rettifica degli 
interessi attivi nominali. A tal proposito si ricorda che tutti i crediti commerciali del Gruppo presentano 
scadenza entro i 12 mesi.

Crediti verso società del gruppo
I crediti verso imprese collegate o controllanti, come definite ai sensi dell’articolo 2359 Codice Civile, sono 
rilevati nelle apposite voci BIII o CII. 
Tali voci accolgono anche i crediti verso le controllanti di livello superiore al primo, ossia le controllanti che 
controllano la società, indirettamente, tramite loro controllate intermedie.
I crediti verso imprese soggette a comune controllo (cd imprese sorelle), diverse dalle imprese collegate o 
controllanti, sono rilevati tra i crediti verso altri, rispettivamente nelle voci BIII o nella voce CII “crediti verso 
imprese sottoposte al controllo delle controllanti”.

Disponibilità liquide
I depositi bancari, i depositi postali e gli assegni (di conto corrente, circolari e assimilati) sono valutati 
secondo il principio generale del presumibile valore di realizzo che coincide col valore nominale in assenza 
di situazioni di difficile esigibilità.
Il denaro ed i valori bollati in cassa sono valutati al valore nominale.

Ratei e risconti attivi e passivi
Sono iscritte in tali voci le quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secondo il criterio della 
competenza economica e temporale. In base a tale criterio, la rilevazione di un rateo o di un risconto avviene 
quando sussistono le seguenti condizioni:
-	 il contratto inizia in un esercizio e termina in uno successivo;
-	 il corrispettivo delle prestazioni è contrattualmente dovuto in via anticipata o posticipata rispetto a 

prestazioni comuni a due o più esercizi consecutivi; 
-	 l’entità dei ratei e risconti varia con il trascorrere del tempo.

Non sono inclusi tra i ratei ed i risconti i proventi e gli oneri la cui competenza è maturata per intero 
nell’esercizio cui si riferisce il bilancio o in quelli successivi. 
Alla fine di ciascun esercizio si verifica se le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale del 
rateo o del risconto siano ancora rispettate; se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. 
Tale valutazione tiene conto non solo del trascorrere del tempo ma anche dell’eventuale recuperabilità 
dell’importo iscritto in bilancio.

Debiti
I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello stato Patrimoniale quando rischi, oneri e benefici 
significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. I debiti relativi a servizi 
sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata.
I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse dall’acquisizione di 
beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la controparte, individuata sulla 
base delle norme legali e contrattuali. 
I debiti sono valutati in bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale. 
Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il debito 
è inizialmente iscritto ad un valore pari al valore nominale al netto di tutti i costi di transazione e di tutti i 
premi, gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. Tali costi di 
transazione, quali le spese accessorie per ottenere finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive 
e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito 
utilizzando il criterio dell’interesse effettivo.
Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni contrattuali sia 
significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il corrispondente costo in caso di operazioni 
commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri e tenuto 
conto degli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. 
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Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del debito 
così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere finanziario lungo la durata 
del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso di debiti finanziari la differenza tra 
le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso 
di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o tra gli oneri finanziari del conto economico al momento 
della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad attribuire a 
tale componente una diversa natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’operazione sono 
calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il valore del debito. 
Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia di interessi.
Il Gruppo presume non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e 
dell’attualizzazione quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le 
considerazioni contrattuali e sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi di transazione ed ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono di importo non significativo. In tale caso 
è omessa l’attualizzazione e gli interessi sono computati al nominale ed i costi di transazione sono iscritti 
tra i risconti ed ammortizzati a quote costanti lungo la durata del debito a rettifica degli interessi passivi 
nominali. A tal proposito si ricorda che tutti i debiti commerciali del Gruppo presentano scadenza entro i 12 
mesi e, pertanto, non si è proceduto all’applicazione del costo ammortizzato.

Debiti verso società del gruppo
Le voci D9, D10 e D11 accolgono rispettivamente i debiti verso imprese collegate e controllanti, come definite 
ai sensi dell’articolo 2359 Codice Civile. Tali debiti hanno indicazione separata nello schema di bilancio.
I debiti verso imprese soggette a comune controllo (cd. imprese sorelle), diverse dalle imprese controllate, 
collegate o controllanti, sono rilevati nella voce D11-bis. 

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi sono iscritti per passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono 
stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma 
caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi in 
futuro.
I fondi per oneri sono iscritti a fronte di passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo 
o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che avranno 
manifestazione numeraria negli esercizi successivi.
Gli accantonamenti sono quantificati sulla base di stime che tengono presenti tutti gli elementi a disposizione, 
nel rispetto dei postulati della competenza e della prudenza. Non si è proceduto alla costituzione di fondi 
rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in bilancio e iscritte nei fondi solo se ritenute 
probabili e se l’ammontare del relativo onere risulta stimabile con ragionevolezza. Non si è tenuto conto 
pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute possibili, ancorché non 
probabili, sono state indicate in nota integrativa informazioni circa la situazione d’incertezza, ove rilevante, 
che procurerebbe la perdita, l’importo stimato o l’indicazione che lo stesso non può essere determinato, 
altri possibili effetti se non evidenti, l’indicazione del parere della direzione dell’impresa e dei suoi consulenti 
legali ed altri esperti, ove disponibili.
I fondi per rischi e oneri non sono oggetto di attualizzazione.

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato
L’indennità di fine rapporto è accantonata in base all’anzianità maturata dai singoli dipendenti alla data di 
bilancio in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti. Tale passività è soggetta a rivalutazione ai 
sensi dell’art. 2120 del Codice Civile.

Beni in leasing 
I beni strumentali, oggetto di leasing finanziario, sono iscritti in bilancio in conformità alle attuali disposizioni 
in materia, le quali prevedono la contabilizzazione dei canoni di leasing tra i costi d’esercizio.
Non sono fornite nella Nota Integrativa informazioni complementari relative alla rappresentazione dei 
contratti di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario in quanto scarsamente significative anche in 
termini quantitativi.
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Costi e Ricavi
I Costi sono iscritti in bilancio in base al criterio della competenza economica.
I Ricavi sono rilevati al momento del trasferimento della proprietà, rappresentato di norma dalla spedizione 
della merce, mentre i ricavi per servizi sono riconosciuti per competenza, secondo quanto stabilito dai 
contratti.
Nella voce “altri ricavi e proventi” sono inclusi i componenti positivi di reddito, non finanziari derivanti 
unicamente dalla gestione accessoria. Viene data in tale voce indicazione separata degli eventuali contributi 
in conto esercizio

Proventi e oneri finanziari
Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con l’attività 
finanziaria del Gruppo e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di maturazione.  

Imposte sul reddito e imposte differite
Le Imposte del periodo sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri da assolvere, in 
applicazione della vigente normativa fiscale.
Le Imposte differite riflettono gli effetti fiscali significativi derivanti dalle differenze di natura temporanea 
tra i valori fiscali delle attività e delle passività ed i corrispondenti valori di bilancio.
In ossequio al principio contabile n. 25 dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, oltre alle imposte 
differite relative a tutte le poste che ne danno origine, devono essere rilevate in bilancio anche le imposte 
anticipate, in base alle differenze temporanee tra il valore attribuito alle attività e passività secondo i criteri 
civilistici ed il valore attribuito alle stesse attività e passività ai fini fiscali.
Le attività derivanti da imposte anticipate non sono rilevate, nel rispetto del principio della prudenza, qualora 
non vi sia la ragionevole certezza dell’esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le relative differenze 
temporanee, di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che saranno annullate.

ATTIVITÀ

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali
L’importo di Euro 3.702.171 è composto da:

Costi di impianto ed ampliamento
La voce ammonta ad Euro 35.499 ed è relativa alle spese di costituzione della Capogruppo ed alle spese di 
ampliamento della controllata Montefarmaco OTC S.p.A..

Costi di sviluppo
La voce ammonta ad Euro 322.133 ed è relativa alle spese sostenute per l’implementazione di una tecnologia 
di produzione di tappi dosatori.

Diritti di Brevetto Industriale
La voce ammonta ad Euro 63.126 ed è relativa a brevetti relativi ad un dispositivo intra-orale e un tappo 
dosatore.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
La voce pari ad Euro 345.410 si riferisce marchi di proprietà del Gruppo.

Avviamento
La voce pari ad Euro 1.680.915 si riferisce agli avviamenti rilevati dalla controllata Montefarmaco OTC S.p.A. 
in occasione dell’incorporazione delle società Afom Medical S.r.l. e Brux S.r.l., titolari di marchi e brevetti 
attualmente distribuiti in farmacia.

Differenza da consolidamento
Ammonta ad Euro 1.227.038 e si riferisce alla differenza tra il valore di carico delle partecipazioni nelle 
società controllate e i loro rispettivi patrimoni netti. La differenza è stata allocata interamente alla differenza 
di consolidamento considerando sia i mercati nei quali le società consolidate operano sia la loro situazione 
reddituale attuale e prospettica risultante dai budgets / forecasts approvati dalle direzioni aziendali.
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Altre
E’ pari ad Euro 28.050 ed è essenzialmente costituita dalle spese sostenute dalla Capogruppo per lo 
sviluppo e l’acquisto di software.

	 31/12/2019	  Incrementi	 Amm.ti	 31/12/2020
		  netti	
Costi di impianto ed ampliamento	 31.626	 13.735	 -9.862	 35.499
Costi di sviluppo	 483.199	 -	 -161.066	 322.133
Diritti di Brevetto Industriale	 95.882	 11.112	 -43.868	 63.126
Concessioni, licenze, marchi
e diritti simili	 441.283	 468	 -96.341	 345.410
Avviamento	 2.084.102	 -	 -403.187	 1.680.915
Altre	 2.773	 34.800	 -9.523	 28.050
Differenze da consolidamento	 -	 1.533.798	 -306.760	 1.227.038
Totale	 3.138.865	 1.593.913	 -1.030.607	 3.702.171

Immobilizzazioni materiali
Terreni e fabbricati
Ammonta ad Euro 8.142.158 e comprende tre immobili di Bollate (MI) pari ad Euro 6.998.494 ed il valore 
di acquisto degli immobili residenziali dati in locazione a terzi per Euro 1.420.930. La Capogruppo ha 
effettuato la rivalutazione di cui alla Legge 126 del 2020 articolo 110 di un solo immobile sito in Bollate 
Via IV Novembre 92 acquistato nel 2002 allineando il valore storico di carico a valori correnti utilizzando 
come riferimento una perizia fatta ai fini assicurativi ed i valori di mercato rilevati dalle banche dati OMI per 
immobili similari sul territorio di riferimento; La rivalutazione ammonta ad Euro 3.235.000.   

Impianti e macchinari
La voce impianti e macchinari accoglie principalmente gli impianti produttivi e i macchinari utilizzati dalla 
Capogruppo e dalla controllata Montefarmaco OTC S.p.A. e pari ad Euro 631.533.

Attrezzature industriali e commerciali
Le attrezzature industriali e commerciali ammontano ad Euro 512.732 e riguardano quasi esclusivamente la 
controllante.

Altri beni
Gli altri beni (Euro 255.380) riguardano prevalentemente mobili e macchine elettroniche d’ufficio oltre ad 
autovetture e mezzi di trasporto in gestione alle società del Gruppo.

Nel corso dell’esercizio non si sono operate svalutazioni del costo storico dei cespiti in oggetto. Non sono 
stati imputati oneri finanziari ai conti dell’attivo sopra esposti.

	 31/12/2019	  Incrementi	 Amm.ti	 31/12/2020
		  netti	
Terreni e Fabbricati	 5.184.424	 3.235.000	 (277.267)	 8.142.158
Impianti e Macchinario	 632.300	 67.013	 (67.780)	 631.533
Attrezzature industriali e commerciali	 548.093	 61.970	 (97.331)	 512.732
Altri beni	 287.958	 69.987	 (91.200)	 255.380
Immobilizzazioni in corso ed acconti	 -	 -		  -
Totale	 6.652.775	 3.433.970	 (533.578)	 9.541.803
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Immobilizzazioni finanziarie
Le Partecipazioni, pari ad Euro 4.310.092 ed  esposte nella voce, comprendono il valore delle partecipazioni 
valutate ad Equity  delle seguenti società collegate ed altre imprese:
Biogei Cosmetici S.r.l. 	 Euro	 2.274.089 
Suavinex Italia S.r.l.	 Euro	 110.258 
Farmacia Wagner S.r.l.	 Euro	 562.933
Dermophisiologique S.r.l.	 Euro	 816.716
Farmacia Gilera S.r.l.	 Euro	 277.747
Totale Collegate	 Euro	 4.041.953

Farmacia Imbriani S.a.s.	 Euro	 268.139
Totale Altre Imprese	 Euro	 268.139

I Crediti immoblizzati, pari ad Euro 329.876 ed esposte nella voce, comprendono il valore dei crediti 
finanziari nei confronti delle seguenti società, rispetto al precedente esercizio diminuiscono di Euro 144.140 
per effetto dei rimborsi ricevuti:
Farmacia Wagner S.r.l.	 Euro	  200.000
Pegno su obbligazioni	 Euro	 92.000
Liquidazione Quarantasettimane S.r.l.	 Euro	 7.939
Liquidazione EIC Italia S.r.l.	 Euro 	   29.937

Attivo circolante

Rimanenze
I valori delle rimanenze pari ad Euro 9.659.205 sono esposti al netto del “Fondo obsolescenza magazzino” 
che è stato calcolato per tenere conto dei beni per i quali si prevede un valore di realizzazione inferiore a 
quello di costo. Rispetto al precedente esercizio aumentano di Euro 1.207.479.
L’accantonamento al fondo è calcolato in considerazione della periodica rivisitazione delle valutazioni di 
obsolescenza sulle giacenze di magazzino effettuate dalle singole società consolidate. 

Crediti
I crediti verso clienti al 31 dicembre 2020 sono tutti di natura commerciale ed ammontano ad Euro 21.991.287, 
principalmente riferiti alla controllata Montefarmaco OTC S.p.A.. Rispetto allo scorso esercizio diminuiscono 
di Euro 942.726 per effetto dei migliorati indicatori di dilazione alla vendita.

L’adeguamento del valore nominale dei crediti commerciali al valore di presunto realizzo è stato ottenuto 
mediante apposito fondo svalutazione crediti pari ad Euro 180.000. Tale fondo svalutazione è relativo alla 
sola controllata Montefarmaco OTC S.p.A..

I crediti verso collegate al 31 dicembre 2020 di natura commerciale ammontano ad Euro 57.068, tutti riferiti 
alla controllata Montefarmaco OTC S.p.A.. Rispetto allo scorso esercizio aumentano di Euro 41.912. I crediti di 
natura finanziaria ammontano ad Euro 200.000 e sono riferiti ai dividendi della collegata Biogei Cosmetici 
S.r.l. deliberati a dicembre 2020 e distribuiti nell’esercizio successivo.

I crediti tributari ammontano ad Euro 2.360.756 (Euro 1.074.332 al 31 dicembre 2019 con un incremento di 
Euro 1.286.424) e si riferiscono principalmente ai crediti IVA e per imposte dirette conseguenti ai benefici 
fiscali in favore della controllata Montefarmaco OTC S.p.A. derivanti dal Patent Box per il periodo 2016-
2020. 

I crediti per imposte anticipate (Euro 898.526) sono relativi principalmente agli accantonamenti effettuati a 
fondi tassati e costi soggetti ad ripresa temporaneamente.

I crediti verso altri pari ad Euro 848.216, contro gli Euro 872.685 del dicembre 2019, sono costituiti 
principalmente dai crediti della controllata Montefarmaco OTC S.p.A. per anticipazioni a fornitori e depositi 
cauzionali e dal credito della Capogruppo per anticipazioni su acquisto di partecipazioni.
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Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide risultano, al 31 dicembre 2020, pari ad Euro 7.185.734 e sono quasi esclusivamente 
rappresentati dalla disponibiltà di conto corrente e cassa presso le singole società consolidate. Lo scorso 
esercizio le disponibilità ammontavano ad Euro 6.972.241 con un aumento di Euro  213.493.

Ratei e risconti attivi
La voce ammonta ad Euro 761.406 con un incremento rispetto allo scorso esercizio di Euro 168.360 ed 
è relativa a proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale. Essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 
oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Al 31 dicembre 2020 sussistono risconti aventi durata superiore a cinque anni e pari ad Euro 115.645, e sono 
relativi alla controllata Montefarmaco OTC S.p.A.

PASSIVITÀ

Patrimonio netto

Il patrimonio netto consolidato è pari ad Euro 28.435.778 ed è così costituito:

Capitale Sociale 
Il capitale sociale ammonta a complessivi Euro 300.000, interamente sottoscritto e versato, è diviso in 
quote del valore nominale di Euro 1,00.

Riserva da sovrapprezzo
Ammonta a Euro 12.000.496 e si riferisce alla riserva originatasi in occasione del conferimento societario.

Riserva da rivalutazione
Ammonta ad Euro 3.137.950 ed è relativa agli effetti netti della rivalutazione effettuata ai sensi dell’articolo 
110 della Legge 126 del 2020. La riserva non è stata affrancata ai fini fiscali.
 
Riserva legale
Ammonta a Euro 60.000 e si riferisce alla riserva legale della Capogruppo.

Riserva straordinaria
Ammonta ad Euro 3.437.444 e si riferisce agli utili non distribuiti nel corso dei precedenti esercizi ed 
acquisita con l’operazione di scissione della controllata Montefarmaco OTC S.p.A..

Riserva da consolidamento
È pari ad Euro 5.390.348 e corrisponde alla differenza di consolidamento delle seguenti società:

Montefarmaco OTC S.p.A.	 Euro	  5.335.819
Biogei S.r.l.	 Euro	 54.529

	 Capitale	 Riserva	 Riserve	 Riserve da	 Riserva	 Risultato	 Utili	 Totale
	 sociale	 legale		  consolid.	 cop. flussi	 esercizio	 a nuovo	
PN al 31/12/19	 300.000	 60.000	 15.804.109	 3.890.083	 -761	 3.333.232	 -50.158	 23.336.505
Destinazione utile*			   633.832	 1.500.265		  -3.333.232	 1.199.135	 -
Distribuzione riserve			   -1.000.000					     -1.000.000
Utile d’esercizio						      2.960.562		  2.960.562
Altre modifiche			   3.137.950		  761			   3 . 138 .7 1 1
PN al 31/12/20	 300.000	 60.000	 18.575.891	 5.390.348	 -	 2.960.562	11.148.977	 28.435.778
*Annullati i dividendi intra-gruppo
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Fondi per rischi e oneri

Al 31 dicembre 2020 il fondo per rischi e oneri è così composto: 

-		 il Fondo trattamento quiescenza e simili si riferisce alle somme accantonate a favore degli amministratori 
della Capogruppo a titolo di indennità di fine mandato (Euro 71.250). Rispetto allo scorso esercizio , il 
fondo aumenta di Euro 25.000.

-	 La voce Altri ammonta ad Euro 1.140.176 ed è costituita principalmente dalla quota accantonata dalla 
controllata Montefarmaco OTC S.p.a. a titolo di Indennità suppletiva di clientela ed altre indennità 
da pagare agli agenti in occasione della risoluzione dei rispettivi contratti di agenzia per cause non 
imputabili agli stessi  (Euro 900.000 con un accantonamento dell’esercizio di Euro 20.000) e dal fondo 
per copertura delle perdite d’esercizio 2020 della società Suavinex Italia S.r.l. che la Società sarà chiamata 
a ripianare nel corso del prossimo esercizio (Euro 240.000).

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo accantonato ammonta ad Euro 1.490.708. La movimentazione del fondo è così riepilogata:
Saldo al 31 dicembre 2019	 1.334.186
Accantonamenti 	    320.851
Pagamenti 	 -164.329
Saldo al 31 dicmebre 2020	 1.490.708

Debiti

Debiti per obbligazioni
In data 19 dicembre 2019 è stata perfezionata dalla controllata Montefarmaco OTC S.p.A. l’operazione 
denominata “Basket Bond Lombardia” attraverso l’erogazione di un prestito obbligazionario non convertibile 
pari ad Euro 7.000.000 con scadenza dicembre 2028 e tasso di interesse effettivo del 2,98% (tasso fisso 
nominale 2,55%). Il valore iscritto a bilancio, Euro 6.877.011, è quello risultante dall’applicazione del costo 
ammortizzato. Il prestito obbligazionario è soggetto a covenants di natura patrimoniale-finanziaria che alla 
data del presente bilancio risultano rispettati.

Debiti verso Banche
Il saldo del debito verso banche al 31 dicembre 2020 ammonta ad Euro 7.743.367. Si rimanda alla nota 
integrativa della Capogruppo e della controllata Montefarmaco OTC S.p.A. per un esaustivo dettaglio.

Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori, pari a Euro 13.271.286 con un incremento di Euro 888.039, si riferiscono a debiti di 
natura commerciale, principalmente della controllata Montefarmaco OTC S.p.A. derivanti dalla normale 
fornitura di merci e servizi.

Debiti verso collegate
La voce ammonta ad Euro 621.240, di cui Euro 450.000 sono riferite al debito per un finanziamento ottenuto 
dalla Capogruppo dalla propria collegata Farmacia Wagner S.r.l.

Debiti tributari
La voce accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, ed ammonta ad Euro 435.072 con un 
decremento di Euro 265.460.

Debiti verso istituti di previdenza
I debiti verso istituti di previdenza sono pari ad Euro 609.160 (Euro 582.343 al 31 dicembre 2019 con un 
aumento di Euro 26.817) e si riferiscono prevalentemente ai debiti dovuti a fine anno verso questi istituti per 
le quote a carico della società e dei dipendenti sui salari e stipendi maturati al 31 dicembre 2020. 

Altri debiti
La voce ammonta ad Euro 787.213 contro Euro 759.458 a dicembre 2019 ed è costituita principalmente dal 
debito per ferie maturate e non godute e da retribuzioni e premi non ancora pagati ai dipendenti. 
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Ratei e risconti passivi

Ammontano ad Euro 363.880, contro Euro 329.476 del 2019,  e sono costuiti da partite di collegamento 
dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.
Non sussistono, al 31 dicembre 2020, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Impegni e Garanzie concesse e ricevute

Impegni
Debiti per leasing sottoscritti ed ancora da pagare al 31 dicembre 2020	 Euro	 1 17.056
Garanzie
Fidejussioni ricevute da terzi a garanzia di proprie obbligazioni	 Euro	 39.000
Garanzie rilasciate a terzi per obbligazioni di società collegate	 Euro	 1.210.344

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione

Il valore della produzione ammonta ad Euro 55.734.282 contro Euro 54.145.706 del precedente esercizio e 
con un aumento di Euro 1.588.576 e ripartito per le categorie di attività, è così composta:

	 2020	 2019
Ricavi per vendita prodotti	 54.842.399	  53.391.553
Ricavi per servizi amministrativi	 74.941	         75.961
Ricavi per locazioni	 233.504	 246.460
Contributi d’esercizio	 51.797	 4.072
Plusvalenze ordinarie	 1 12	         28.849
Ricavi non ricorrenti	 124.672	         37.358
Altri ricavi	 406.857	       361.453

Costi della produzione

I costi della produzione, pari ad Euro 53.964.256 contro Euro 50.603.901 del precedente esercizio con un 
incremento di Euro 3.360.355,  possono essere così dettagliati:

	 2020	 2019
Costo del venduto	 27.353.388	 24.480.270
Costi per servizi	 16.665.911	 17.650.373
Costi per godimento beni di terzi	 472.080	      413.766
Costi per il personale dipendente	 6.715.329	   5.843.854
Ammortamenti imm.ni immateriali	 1.030.607	      729.485
Ammortamenti imm.ni materiali	 533.578	 522.654
Svalutazione di crediti	 160.050	        61 .953
Accantonamenti	 285.000	 107.500
Oneri diversi di gestione	 748.313	 794.046

Proventi e oneri finanziari

La voce comprende proventi ed oneri finanziari - costituiti principalmente da oneri finanziari e spese su 
finanziamenti bancari e prestiti obbligazionari per Euro 273.196 – e proventi da partecipazioni. Rispetto al 
2019 la voce aumenta di Euro 176.391. 
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Rettifiche di valore di attività finanziarie

Ammontano ad Euro 926.702 e sono originate dalle variazioni intervenute al patrimonio netto delle 
società con specifico riferimento alla quota di ammortamento del maggior valore attribuito in occasione 
dell’acquisto ed al risultato d’esercizio di pertinenza della Capogruppo conseguito dalle stesse:
Biogei Cosmetici S.r.l.	 Euro	 1.187.070 
Farmacia Wagner S.r.l.	 Euro 	 - 77.641
Farmacia Gilera S.r.l.	 Euro	 - 22.043
Farmacia Imbriani S.a.s	 Euro	 - 31.861
Dermophisiologique S.r.l.	 Euro	 - 124.746
	 Euro	 930.779
Minusvalenze da liquidazione	 Euro	 - 4.077

Imposte sul reddito d’esercizio

Le imposte sul reddito d’esercizio sono state calcolate in ossequio alle disposizioni fiscali vigenti nei paesi 
in cui operano le società incluse nell’area di consolidamento. Sono costituite da imposte dirette  che 
beneficiano degli impatti positivi relativi al Patent Box degli anni 2016-2020 – con un contributo positivo 
netto di Euro 247.277 - e dall’effetto netto, tra utilizzi ed accantonamenti, delle imposte anticipate per 
effetto di differenze temporanee dell’imponibile fiscale e perdite fiscali (Euro 286.499).

Prospetto di raccordo del patrimonio netto

	 Capitale	 Altre	 Risultato	 Totale
	 Sociale	 Riserve	 d’esercizio
Valori Civilistici di Montefarmaco Holding s.r.l.	 300.000	 17.229.640	 961.656	 18.491.296
Valori di carico e rettifiche di valore
delle partecipazioni consolidate
e di quelle valutate con il metodo
del patrimonio netto	  	 -16.837.119	 202.890	 -16.634.229
Valori delle imprese consolidate
e di quelle valutate con il metodo
del patrimonio netto, al netto delle quote
di competenza degli azionisti terzi	  	 20.052.417	 4.406.265	 24.458.682
Differenze da consolidamento
a livello di consolidato di Gruppo	  	 2.772.828	 -652.799	 2.120.029
Dividendi infragruppo	  	 1.957.450	 -1.957.450	 -
Eliminazione degli utili complessivi
infragruppo non realizzati, al netto
del relativo effetto fiscale
ed altre rettifiche minori	  	  	 -	 -
TOTALE GRUPPO	 300.000	 25.175.216	 2.960.562	 28.435.778
TOTALE TERZI	  	 -	 -	 -
BILANCIO CONSOLIDATO	 300.000	 25.175.216	 2.960.562	 28.435.778

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Nonostante gli accadimenti connessi con il COVID-19, dopo la chiusura dell’esercizio non si sono verificati 
fatti di rilievo che possano modificare la situazione patrimoniale e finanziaria della società risultate dal 
bilancio sottoposto alla Vostra approvazione. Ciascuna Società appartenente al Gruppo - così come indicato 
nei rispettivi documenti di bilancio - ha, sin da subito, messo in atto tutte le azioni necessarie a garantire la 
continuità delle proprie attività. Ad oggi non sono emerse criticità in grado di influire negativamente sulla 
situazione economia e patrimoniale delle Società.

La situazione economica, patrimoniale e finanziaria del I trimestre 2021 mostra la sostanziale tenuta dei 
principali indicatori di redditività del Gruppo.
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Altre informazioni

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate
Nell’esercizio 2020 sono state effettuate operazioni di natura commerciale nei confronti di società correlate, 
così come evidenziato nella Relazione sulla Gestione.

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Le società del Gruppo non hanno in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale Consolidato.

Informazioni relative ai compensi di Amministratori e Sindaci
Si evidenzia che gli Amministratori della Capogruppo percepiscono anche emolumenti dalla società 
controllata Montefarmaco OTC S.p.A.. La società controllata Montefarmaco OTC S.p.A. è dotata di Collegio 
Sindacale.

Il presente Bilancio consolidato, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Rendiconto finanziario 
e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché 
il risultato economico dell’esercizio per il Gruppo e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
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